


[image: Immagine]



Massimo Rossi

 

 

L’arte di stare 

in scena

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.massimorossi.it




 

 

 

 

 

 

 

 

Un soffio e  la realtà diventa magia…

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




Indice

 

Cosa fa il mago

Il personaggio

La respirazione

L’impostazione del fisico

L’intensità dei movimenti

L’ampiezza dei gesti

Lo sguardo

La voce

Il numero magico

L’apertura

I ritmi dell’attenzione

Divisione del palco

La scelta della musica

La scelta del pubblico

L’entrata iniziale

Il saluto

L’assistente

L’assistente parlante

Il pubblico in sala

La gestione dell’imprevisto

Come portare pathos magico al pubblico

Come chiamare l’applauso e quando

Il microfono

L’impianto voce

L’attrezzatura sul palco




Cosa fa il mago?

 

 

Che cosa fa il mago?

Comunica.

Che cosa?

Dei sentimenti.

Per farlo quindi deve?

Imparare a comunicare.

Da chi deve imparare?

Dai comunicatori.

 

Un principio della comunicazione afferma che un concetto (100%) quando viene trasmesso 

da qualcuno perde un buon 30% appena viene ricevuto dall’ascoltatore.

Se poi, chi lo riceve, dopo averlo assimilato e rielaborato, vuole a sua volta ricomunicare lo 

stesso concetto, ritrasmettendolo fa perdere un altro 40%.

Quindi da 100 che era il concetto di origine, in soli due passaggi avremo ottenuto un 

concetto più povero uguale a 30. 

Il 70% del concetto di origine si è perso per strada.

Immaginatevi poi cosa può succedere se una persona non è capace a comunicare: sono 

guai.

Il prestigiatore, quindi, cosa deve fare per ovviare il più possibile a questo problema?

Deve imparare a comunicare meglio che può dai comunicatori.

 

 

 

 

 




 

Prima di tutto deve imparare ad usare i MEZZI della comunicazione:

 

la voce

		i gesti

				l’impostazione del corpo

 

								lo spirito con cui si comunica

	la respirazione

				l’atteggiamento magico

                                                               il personaggio

 

ed ancora:

 

 

		il luogo dove si comunica		 il pubblico a cui si comunica

 

				

 

l’uso del microfono				lo sguardo			 i tempi

								

			l’assistente				le luci

 

Per comunicare si può parlare, gesticolare, far silenzio, sussurrare, 

urlare.

 

 




Il personaggio

 

Come si crea un personaggio e perché bisogna creare un personaggio?

 

Il mago è un attore. Un attore che comunica sentimenti.

 

Se si dovesse salire su di un palco interpretando se stessi si rappresenterebbe ciò che in 

quel momento si è! E non quello che si vorrebbe comunicare.

 

Se in quel momento siamo tristi, rappresenteremo tristezza; se siamo allegri, allegria.

 

Immaginatevi di fronte a un pubblico di bambini: sarebbe una catastrofe!

 

Noi dobbiamo comunicare dei sentimenti scelti e non forzati dal momento.

Dobbiamo essere liberi di scegliere quali sentimenti comunicare, quale parte di noi donare.

 

Ecco perché serve un personaggio: è un abito, quando lo si indossa s’interpreta un modo di 

essere, di comunicare.

 

Ci sono diversi modi per creare un personaggio.

 

Il tutto parte da un’idea o da un personaggio di riferimento, che vi piace e a cui potete 

ispirarvi.

 

Il lavoro potrebbe iniziare buttando su carta le vostre idee...

 

 

 





Primo esempio di personaggio:

avventuriero, romantico e  misterioso, ricco

vestito  molto bene

linguaggio forbito

cura dei particolari

conosce più lingue

ama il colore nero

etc…

￼
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Secondo esempio di personaggio:

giovane

allegro e spensierato

usa spesso felpe e ama vestirsi con cosa trova

è il tipico ragazzo di strada

molto intelligente ed astuto

ha imparato tutto in strada e conosce molta gente

gli piace indossare scarpe di due misure più grandi

etc…
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A ogni personaggio bisogna fornire un passato, un presente ed un futuro; questo lo rende 

veritiero nelle intenzioni e nel modo di affrontare le situazioni.

Inoltre, ci aiuta a trovare sempre la giusta impostazione di pensiero in ogni fase del nostro 

spettacolo. Nel mondo degli attori si chiama sottotesto emozionale.

Quindi prendete un foglio e scrivete dov’è nato, dov’è vissuto, che studi avrebbe fatto. La 

sua storia, insomma.

Non limitatevi ad abbozzare: entrate nello specifico con novizia di particolari, annotatevi 

tutto!

Immaginatevelo in un prossimo futuro: cosa farebbe nel 2080 il vostro personaggio, come 

vestirà, come parlerà, come invecchierà?

È un personaggio che vi potrà seguire con il cambiamento dei tempi? Sarà sempre attuale?

Le sue espressioni sono universali oppure seguono il periodo storico attuale, tra un anno 

saranno utilizzabili, si possono usare con qualsiasi pubblico di differente estrazione sociale?

Man mano aggiungete caratteristiche, bisogna colorare il personaggio continuamente nel 

tempo per tenerlo sempre vivo.

Aggiungere caratteristiche come se si aggiungessero dei Post-It sulla lavagna (non sarebbe 

neanche male usare proprio una lavagna dove andare ad aggiungere di volta in volta dei 

Post-It veri).

Ha i capelli biondi.

Sta sempre ritto in maniera regale e quando cammina porta sempre una mano in tasca.

Gesticola come un forsennato.

Quando è fermo porta la testa leggermente a destra.

Parla velocemente, a un volume molto basso.

etc...

Dopo un po’ di tempo, avremo un cospicuo insieme di caratteristiche.

A quel punto, basterà riordinarle e scegliere iniziando il processo di PULIZIA del 

personaggio.

Dovremo togliere, sgrossare, eliminare le caratteristiche superflue e cercare di rimanere con 

quelle principali, fino a rendere il personaggio identificabile con poche caratteristiche.

 

 

 




Il vestito.

 

Il vestito è una delle parti più difficili perché si vedono sempre troppi artisti esibirsi con un 

vestiario che non ha niente a che fare con il loro personaggio.

Artisti che vogliono essere misteriosi con camicie assurde o comici vestiti alla rinfusa, 

pensando che tanto non è il vestito che fa ridere.

L’abito deve seguire il vostro personaggio.

Se ci riuscite, potete cucirlo anche da soli. Se però fare il sarto non è il vostro forte, allora 

lasciate fare ai professionisti.

 

L’abito sbagliato uccide la vostra performance.

L’abito corretto enfatizza la vostra performance.

 

Fornire una voce credibile al vostro personaggio è fondamentale per fornirgli espressioni 

veritiere e forti, piene di emozioni.

Potete permettervi di far parlare il vostro personaggio in dialetto?

Vi immaginate un personaggio romantico e misterioso che parla sardo? Difficilmente 

credibile (magari funziona in qualche caso… è da provare).

Usate il dialetto o permettetevi le inflessioni dialettali ogni qualvolta il vostro personaggio 

utilizzandole non perde di credibilità.

Parlate chiaro e semplice, vi si deve capire e si devono capire tutte le parole.

È giusto che il volume della voce sia così alto? Magari la vostra performance migliorerebbe 

con un livello sonoro minore, quasi sussurrato, più caldo, quasi pennellato.

Forse parlate troppo piano e quando vi esibite senza microfono non vi si sente.

Potete essere il più bravo artista del mondo, ma se non vi si sente…

 

 

 

 

 




Musichiamo il personaggio (se è necessario).

Quale musica ascolta?

Quale musica è giusto far sentire al pubblico quando ci esibiamo con quel personaggio?

Heavy metal per un personaggio moderno, ma mai heavy metal con un personaggio che 

usa tortore o coniglietti: di solito stona!

Scegliete la musica giusta e per scegliere la musica giusta non si può pensare di farlo in 

cinque minuti, magari usando il primo brano che ci capita sotto mano.

Fino a poco tempo fa era un dramma. Molti professionisti dovevano acquistare molta 

musica per poi scegliere una sola canzone e nel farlo spendevano capitali.

Oggi con di internet potete scaricare a pochi centesimi molta musica e quindi avete molte 

possibilità di scelta.

Certo, a volte troppa scelta può portare anche a dei risultati più scarsi, ma se imparate a 

catalogarla per argomenti, tipologia o sensazioni che vi suscita all’ascolto quando sarà il 

momento di trovare il brano giusto sarà più facile ed immediato il procedimento di ricerca. 

Risparmierete molto tempo e, soprattutto, non passerete lunghi e frustranti periodi ad 

ascoltare centinaia di brani che si mescoleranno nella vostra testa inutilmente.

Non bisogna cercare la musica in ritardo. Bisogna imparare a catalogare la musica che 

scarichiamo periodicamente, andando a reperire il brano giusto quando ci serve.

 

Ascoltare, ascoltare, ascoltare. Catalogare, catalogare, catalogare. Trovare, trovare, trovare.

 

La camminata.

 

Camminare è per tutti una cosa normale. Ma come cammina il nostro personaggio?

In fondo ognuno di noi cammina in modo diverso, ognuno ha una cadenza personale.

Studiamo come potrebbe camminare il nostro personaggio.

Lentamente se è un mago classico? Dondolando in avanti se si vuole far ridere? Pendendo 

da una lato, a piccoli scatti, fluttuando, etc…

 

 

 





￼￼

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si può sfruttare la tecnica che utilizzano alcuni clown per trovare la propria camminata. La 

tecnica consiste nell’esagerare i movimenti, puntando a individuare i particolari salienti che 

caratterizzano i movimenti della propria camminata, facendosi copiare.

In breve: chiedete ad un amico di seguirvi un passo indietro, mentre voi camminate e 

chiedetegli di imitarvi per circa cinque minuti (camminerete entrambi quindi in fila indiana).

Deve imitare il vostro modo di camminare, esagerando quei particolari che sono solo vostri. 

Camminate tenendo una spalla più bassa dell’altra? Allora lui camminerà abbassando 

moltissimo una spalla.

È importante giocare insieme, facendosi prendere in giro con serenità. Il vostro amico deve 

sentirsi tranquillo d’imitarvi, senza pensare che può offendervi.

Poi chiedetegli di continuare per altri cinque minuti, ma esagerando ancor di più i vostri 

movimenti.

Alla fine fatelo continuare da solo osservandolo nel suo procedere. Lui ora vi sta imitando. 

Come lo fa? Quali movimenti della vostra camminata sta esagerando? Vi riconoscete?
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Bene, è ora si seguirlo un passo indietro! Copiate a vostra volta i movimenti che sta 

eseguendo interpretando i vostri! Copiate la vostra stessa camminata attraverso il suo modo 

di rappresentarvi.

Ora avete una camminata esagerata a cui ispirarvi non molto lontana dalla vostra. Se il 

vostro personaggio è un personaggio molto comico, avete la camminata già bella e pronta. 

Altrimenti modificatela a vostro piacimento. Controllate i gesti, ingigantite o rimpicciolite i 

particolari, fatela maggiormente vostra.

Se diminuite l’intensità dei movimenti e la pulite rifinendola ancora e ancora alla fine 

otterrete una camminata da artista serio. Ora padroneggiate anche quei particolari che la 

caratterizzano.

 

L’atteggiamento mentale continuativo – cosa pensa il vostro personaggio? Ora!

Sta tutto nel mantenere il personaggio durante tutta la rappresentazione. Non dovete mai 

uscire dal personaggio nemmeno durante i saluti e, se ci uscite, deve essere una scelta 

ragionata.

Per farlo è necessario che sia vostro il modo di pensare del vostro personaggio.

Dovete calarvi all’interno della sua mente. Dovete pensare come lui. Non dovete atteggiarvi 

come farebbe lui: dovete esserlo!

Niente di più brutto che vedere un’artista a metà del suo show cambiare il modo di essere 

nei confronti di ciò che sta rappresentando in quel momento, lo spettacolo devierebbe, non 

sarebbe più lineare e per il pubblico sarebbe più faticoso da seguire.

 

Allenamento, allenamento, allenamento.

 

Allenatevi a fare il vostro personaggio durante tutta la giornata.

Come farebbe colazione il vostro personaggio, come scenderebbe le scale, come 

prenderebbe l’autobus e così via fino a sera.

In questa maniera vi allenate a pensare come il vostro personaggio e vi sarà molto semplice 

- dopo un po’ di tempo - affrontare qualsiasi situazione come farebbe lui.

Vi muoverete durante il vostro spettacolo come si muoverebbe il vostro personaggio. 

Penserete e affronterete ogni azione che avviene sul palco nel modo corretto e con la giusta 

interpretazione.

Naturalmente i mesi e gli anni perfezioneranno tutto il processo in un miglioramento 

costante.
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